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B terrorismo torna a colpire a Roma, ancora una sfornata di violenza e di lutto 

Uniamoci per sco 
chi semina paura e morte 
La manifestazione con il sindaco Vetere e con il prosindaco Severi ad 
Acilia, poche ore dopo l'assassinio del capitano Straullu e dell'agente 
Di Roma - Casalbernocchi, migliaia di abitanti e non c'è la polizia 

Uno spiazzo, tra l'edicola di 
giornali e la cartoleria, sotto i 
palazzoni dcll'INA. Qualche 
centinaio di metri più in là. il 
luoe,o dell'agguato edella stra
ge. Qui si è raccolta, in silen
zio. la gente di Casalbernoc
chi. Stamattina i fascisti, quelli 
dei NAK. hanno crivellato di 
colpi uno del quartiere, un 
giovane, il capitano della Di-
gos Franco Straullu. e il suo 
autista, l'agente Ciriaco Di Ro
ma. Adesso sta per arrivare il 
sindaco e lutti lo aspettano: 
vecchi col distintivo partigia
no. ragazzi con le bandiere 
rosse, a lutto, uomini in tuta. 
blu smontali dal lavoro, bam
bini. Aspettano parlando a 
bassa voce che la manifesta
zione indetta dalla XIII circo
scrizione — adesioni nutrite di 
partili e associazioni della 
CGIL a congresso — cominci. 

Hruno. venf anni, un cai tel
iti sulle spalle. ragiona con cal
ma. Ci ha scritto sopra: «La 
violenza distrugge la vita, ma 
andremo avanti lo stesso». Che 
vuoi dire? «Che ogni vittima 
non bisogna dimenticarla" no
me. cognome, faccia, origini. 
mestiere. Ma che si deve pro
prio per loro rigare dritto, non 
tedere. Il dolore. la paura, lo 
sdegno non possono diventare 
i assegnazione». Bruno ha un" 
aria triste, molto triste, tiene 
per mano il tiateliino più pic

colo. Smette di parlare poco 
alla volta, si guarda attorno e 
sente i vecchi che gli danno 
ragione. «È vero quello che di
ci. è bello che lo dica tu. così 
giovane. Io ci ho messo anni 
per capirlo. Stamattina quei 
due poveretti me li hanno am
mazzati quasi sotto casa, allora 
ho compreso che è come se a-
vessero ucciso me. uno dei 
miei figli». «Già. ma quante al
tre volte — fa una donna stra
pazzando un giornale con i a 
notizia dell'attentato — questi 
criminali ci faranno .sentire il 
peso della loro /et/oc. È un in
cubo. stiamo diventando il 
Paese dei funerali». 

È arrivato Ugo Vetere. Ha il 
viso tirato, ritorna sul posto 
dove già si era catapultato ap
pena saputo della strage. Lo 
accompagnano sul palco, un -
muretto più basso di un metro. ' 
ai piedi di un edificio rosso. Da 
lì parlano il presidente della ' 
XIII circoscrizione. Vittorio 
Parola, un sindacalista. Man
cini. poi prende il microfono il 
vicesindaco socialista Pierlui
gi Severi. Sotto, a semicerchio. ' 
un migliaio di persone, forse 
più. strette attorno a una utili
taria bianca con due altopar
lanti sul tetto Non si sente un 
rumore, una voce. Solo gli ap
plausi. dalla strada e su dai 
balconi delle case, ma sono po
chi e nei momenti giusti. 

Quando si deve sottolineare 
un giudizio, un sentimento. la 
volontà di lotta. Servono ad e-
sprimersi meglio, non a dare 
la carica. La tensione c'è già. 

«Venendo qui a Casalber
nocchi — racconta Severi — 
dicevamo con Vetere: giorni 
fa a Milano hanno ammazzato 
due carabinieri. Ai funerali e' 
eran molte autorità, ma poca 
gente. Oggi Roma ridiventa 
ancora una volta teatro di ma
cabre imprese terroristiche. Il 
cuore detta sentimenti di do
lore. di cordoglio, ma la nostra 
ragione deve spingere a un al
tro richiamo, non meno im
portante: l'esigenza di stringe
re le file del movimento de
mocratico. La battaglia contro 
le forze eversive va proseguita 
senza incertezze. La guerra 
non è ancora vinta: ecco per
ché la coscienza, l'impegno 
popolare deve mantenersi vi
vo. Il Comune è stato e rimar
rà. mentre la paura serpeggia 
tra la gente, un punto di riferi
mento per tutti». «Quei due 
corpi straziati mi hanno fatto 
tornare alla mente — dice il 
sindaco Vetere — il ricordo 
dei compagni e dei lavoratori 
caduti sotto il piombo nazista. 
Belve come quelle che hanno 
ucciso oggi due uomini che a-
dempivano al loro dovere le 
hanno già conosciute molti di 

noi. La società democratica 
non può tollerare questo, che 
c'è chi vuole imporre il pro
prio aberrante pensiero attra
verso la distruzione e la morte. 
Il nostro Paese ha in Europa 
un triste primato: il terrorismo 
che cerca puntualmente di de
stabilizzare il quadro politico 
democratico, di far passare la 
violenza. Dobbiamo chiederci: 
che cosa possiamo fare contro 
tutto ciò?». . 

«Un fatto è certo. Se non a-
vessimo messo per parte no
stra l'istituzione Comune, il 
Campidoglio vicino, a fianco 
della gente, del popolo — con
tinua Ugo Vetere — il varco 
sarebbe stato più largo ancora. 
Forse sarebbero passati in 
quel varco. Ecco che cosa fare: 
dobbiamo essere presenti, non 
abbandonare in nessun mo
mento la trincea. Eroismi non 
servono. Serve una coscienza 
piena, una presenza democra
tica quotidiana. Dobbiamo fa
re qualcosa di più della solida
rietà. del dolore. Se uno non è 
in grado di dare una risposta. 
milioni di uomini sono in gra
do di darla. Tutti insieme. Noi 
non ci stancheremo mai di lot
tare per la democrazia: chi Io 
pensa o lo spera, si sbaglia. 
Senza il suo forte, esteso tessu
to civile Unitario la nostra cit
tà. il nostro Paese, la nostra 

Un momento 
della manife
stazione con il 
sindaco Vete
re poche ore 
dopo l'assas
sinio dei due 
agenti 

democrazia sarebbero stati 
messi in ginocchio da un pez
zo. È con questa volontà, con 
questi sentimenti che Roma 
rende omaggio alle vittime 
del terrorismo». 

Vetere ha appena finito, dal 
microfono hanno sciolto la 
manifestazione, ma la gente 
non se ne va. Stanno tutti in 
strada, moltissimi si stringono 
al sindaco. C'è un problema 
che va risolto subito, va af
frontato con decisione: «Sinda
co. qui a Casalbernocchi un 
posto di polizia non c'è. Eppu
re siamo quasi una città. De
linquenza. spaccio di droga. 
furti, rapine, questi due poveri 
morti, quell'altro ucciso nello 
stesso posto. Così non possia
mo andare avanti, di sera non 
esce nessuno, tutti tappati nel
le case». 

L'ordine pubblico nelle zo
ne di Acilia. Casal Palocco e 
Ostia. Una caserma dei CC di
strutta da un attentato (e non 
ricostruita), un paio di covi 
NAR. le basi operative dei ter
roristi. il mercato dell'eroina. 
Un panorama drammatico, al
larmante. A gennaio t deputati 
comunisti : interpellarono . il 
ministro Rognoni. Rispose, a 
maggio, il sottosegretario San-
za: misure straordinarie? Non 
c*è bisogno. Quelle zone di Ro
ma non destano gravi preoc
cupazioni. 

Oggi a Montecitorio giornata di lotta per la graduazione 

Sfratti, ancora in piazza 
Della Seta: non si può giocare 

con il problema della casa 
C'era un periodo— non molto tempo fa — in cui qualcuno, 

specialmente nel governo, diceva che gli sfratti erano un 
problema -gonfialo- che le cifre fornite dalle organizzazioni 
degli inquilini erano idealistiche, che l'allarme rilanciato 
dai Comuni era esagerato. Ora i rapporti ufficiali conferma» 
no il disastro: negli ultimi sei mesi del 1980 gli sfratti eseguiti 
dagli ufficiali giudiziari e con l'intervento della forza pubbli» 
ca sono stati 1500. altri 1000 ce ne sono stati nei primi cinque 
mesi de! 1*81. altre centinaia sono in attesa, una attesa non 
certamente lunga. Ora anche il governo si accorge del dram
ma e fa proclami e annuncia iniziative che però tardano ad 
arr ivare o si concretizzano in ipotesi di disegni di legge il cui 
iter alle Camere sarebbe lunghissimo. 

Ter questo ancora una volta la gente torna in piazza a 
protestare. Ix> farà oggi pomeriggio (alle 16.30) davanti a 
Montecitorio durante un presidio di massa indetto da Sunia, 
Sicct. l 'il casa e dalla Federazione unitaria. All'iniziativa ha 
dato il suo appoggio e la sua adesione il PCI (che ha organiz-

•Quello della casa è un gio
cattolo peritoli»*», con il qua
le non *i può scherzare. altri
menti x oppia un faccia a tut
ti. K quello che succede in 
tante grandi città europee do
vrebbe dimostrarlo chiara
mente». I .'assessore alla ca>a 
Piero Della Seta inizia così. 
M-nza mezzi termini, la nostra 
intervista. Ma chi è che siti 
giocando OHI il d ni ut ina che 
coni ni!in' intuitala di fami
glie' 

-I."atteggiamento del go
verno è incredibile. Ci Mino 
riunioni con i vari ministri in 
cui non si riesce a capire nep
pure se Manno parlando a no
me dell'esecutivo o a titolo 
personale. Ci Mino comunica
ti ufficiali raccolti dalla 
stampa a cui non seguono i 
fatti promessi. Un esempio 
per tutti: sulla graduazione 
degli sfratti dicono tutti di es
sere d'accordo, i ministri. 
Spadolini, i partiti è un coro 
di si. Poi però non succede 
nulla e le parole restano pa
role. Arrivati a questo punto 
per avviare una poh tu <* >ci ia 
sulla casa la graduazione de
gli sfratti v un atto prelimina
re necessario' 

Ma odes«» ,M da •• « he < ' ai> 
remoalÀna in meni*- t>n dise
gno di legge in materni tu 
che ne ix'nsi? 

•E* un assurdo pensale di 
affrontare la questione con lo 
strumento del disegno di leg
ge. Assurdo, pericoloso e per 
qualche verso anche provo
catorio (si rischia di moltipli
care nei tempi brevi le esecu
zioni degli sfratti, di surri
scaldare una situazione che è 
già calda per conto suo). C'è 
bisogno di intervenire d'ur
genza attraverso un decreto. 
Se ne fanno tanti (troppi) per 

zato su questo stesso problema dieci tende piazzate nella 
citta) e il Campidoglio sostiene le richieste che ne sono al 
centro. Ma la casa, sarà anche uno degli obiettivi dello sciope
ro generale dell'industria indetto per domani ed il corteo 
sarà un altro appuntamenio importante. 

La richiesta chiave delle due giornate di lotta è quella della 
graduazione degli sfratti, una graduazione da imporre subi
to. con gli s trumenti adatti , una dilazione nel tempo che 
permetta di arrivare alla ripresa delle esecuzioni quando ci 
sarà per tutti quelli costretti ad abbandonare la propria casa 
un 'a l t ra abitazione. 

.Altri punti importanti al centro delle manifestazioni sono 
la richiesta di una riserva del 20% degli alloggi di edilizia 
economica e popolare per gli sfrattati, il funzionamento delle 
commissioni casa circoscrizionali, l'utilizzo degli immobili 
vuoti attraverso l'introduzione dell'obbligo a contrarre-(se 
necessario anche usando lo s t rumento della requisizione) 
l'acquisizione delle case Callagirone. 

, - . - - < - - > ' - w .•?Ji--\ 

(ihc t h e non hanno il carat
tere d urgenza v su un argo- ' 
melilo come questo, in cui la 
rapidità è necessaria, invece ' 
1̂ lemporeggia. Siamo vicini 

al punto di rottura e se la 
questione esplode, se le ten
sioni t r e sono sarà peggio per 
tutti-

Ventanni al Comune. Che 
un>a ha fatui e che nwo può 
fare? 

•Il comune ha fatto tutto e 
più di tutti Ha usato in tempi . 
da primato i fondi della legge 
25 per acquistare tutti gli al
loggi disponibili (e se non sia
mo riusciti a spendere tutto il 
finanziamento è perché l'of- -
ferta di alloggi a prezzi rite
nuti equi dalla legge è stata 
più bassa delle nostre dispo- -

nibilità). Ha avviato la co
struzione del nuovo quartiere 
di Torbe! lamonaca che dovrà 
essere pronto entro agosto-
settembre '82. Ha eliminato i 
borghetti assegnando alloggi 
a 3100 famiglie eliminando 
una piaga vecchia della no
stra città. Ha dato sistemazio
ne provvisoria nelle pensioni 
a centinaia di famiglie spen
dendo per questo la somma 
enorme di sette miliardi Tan
no. Ma ora non c'è più spaziò 
per interventi assistenziali 
che d'altra pane sarebbero i-
nutili». 

•VOII c'è spanti per l'assi' 
sterni* tal tempo xiex*a man
co no pmrretlimenli per dare 
respiro più lunga alla pai ima 
della casa... 

• «Il governo tarda ogni an
no a rifinanziare la legge per 
la casa. Si arriva sempre lardi 
v con provvedimenti tampo-

. ne che per di più sconvolgono 
ogni volta tutte le procedure. 
allungando così ulteriormen
te i tempi e impedendo di pia
nificare gli interventi dei Co
muni. Ma c'è di più. non si 
vuol dire una parola definiti
va sui modi strutturali che ri-

, guardano la politica della ca
sa. K cosi ci troviamo all'as
surdo di, non avere, dopo l'in
tervento della Corte Costitu
zionale. una legge sui suoli 
realmente funzionante». 

, E allora davanti a questo 
quadro di difficoltà e di Mar* 
di. di -ruoli- che bisogna fa
re? 

«E* necessario che sia defi
nita una piattaforma unitaria 
che preveda i finanziamenti 
necessari e metta Comuni é' 
Regioni in condizione di pro
grammare' e • di intervenire 
rapidamente. A questo scopo 
le Regioni si sono riunite nei 
giorni scorsi, sabato ci sarà 1' 
incontro tra gli amministra
tori dei grandi Comuni per 
fare il punto e precisare una 
piattaforma sulla base della 
quale confrontarsi col gover
no per uscire dai giochi e af
frontare finalmente i proble
mi». . . 

Tra le tante cose in balta c'è 
la questione del mercato edi
lizio e di quello degli affli ii. // 
Campidoglio come ha inten
zione di muoversi? 

«Il programma della giun
ta sarà presentato in consiglio 
domani. Le mie sono quindi 
idee senza il "crisma" dell'uf
ficialità. Sulla questione del 
mercato io credo che siano 
necessari provvedimenti per ' 
assicurare che una sufficien
te aliquota di alloggi privati 
debba essere riservata all'af- -
fitto, tramite provvidenze fi- -
scali ad esempio. E' poi ne
cessario usare strumenti nuo
vi per controllare il mercato. 
per individuare gli alloggi i-
nutilizzati. per rendere obbli- -
gatorio in questi casi l'affitto.. 
Su questa strada — che però 
richiede anche leggi naziona
li — io credo che l'attività del 
Comune debba articolarsi 
anche a livello circoscrizio
nale. Ma ci sono anche altre 
cose da fare. Ad esempio le 
case che si rendono libere de
gli enti assicurativi e. previ
denziali siano realmente af
fittate con precedenza agli 
sfrattati. In questo caso la 
legge c'è ma ha un "difetto": 
prescrive alcune cose e poi 
non dispone alcun controllo 
perché siano messe in pratica. 
Bene, noi voghamo che siano 
i Comuni a controllare e ad 
assegnare questi alloggi. E 
poi. ancora chiediamo che il 
20% degli appartamenti eco
nomici e popolari siano riser
vati agli sfrattati». 

P«» c'è la questione scnt-
toit!e delle case Caltaginme. 
Che si sta facendo? 

•Noi siamo pronti a fare • 
tutto quello che ci compete 
ma è necessario che tutti fac
ciano la loro parte. Domani 
(oggi per chi legge, ndri c e 
un in contro alla presidenza 
del consiglio a cui partecipe
ranno anche le banche e l'I- , 
tabtat. per definire tutti i 
punti. Abbiamo preso d e g l i , 
impegni e vogliamo mante
nerli (sulla verifica del patri
monio però c'è qualche ritar
do nella richiesta dei permes
si che non dipende certo da 
noi). Ci sono incontri, qualco
sa si muove positivamente. 
ma sia chiaro che l'ac-

?uisizione del patrimonio 
altagirone potrà essere ri

solta con l'intervento del go- > 
verno. Le aste stanno andan
do avanti. Bisogna chiudere 
subito la panila, se voghamo 
vincerla». 

jf 

I legami potenti 
dei terroristi neri 

Il capitano della Digos Straullu stava indagando sui collegamenti internazionali tra 
Nar, finanza e malavita organizzata - In prima fila nella lotta ai gruppi neofascisti 

Braccio destro dell'ex capo 
della Digos romana Alfredo 
Lazzerini. ai chivio vivente dei 
nomi e delle imprese dei ter-. 
turisti neri, profondo conosci
tore del complesso arcipelago 
della destra violenta della ca- > 
pitale. Ecco l'uomo assassinalo 
ieri ad Acilia. il giovane capi
tano della Digos Francesco 
Straullu. massacrato insieme 
al suo autista Ciriaco Di Roma. 
da un commando di sei o sette ' 
terroristi. - '• / 

li capitano Straullu lavora
va alle indagini più delicate 
sulle umanizzazioni di destra 
ÓA olire un anno e mezzo, co
me aiutante in campo del capo 
della Digos. Sono le inchieste 
che forse per la prima volta in 
Italia stanno raggiungendo 
personaggi ed ambienti inso
spettabili. cominciavano a 
sgretolale i vertici del lerrori-
"smo neio Quando. fiemme'rio'1 

un mese fa. c'è stato il djscusso 
e sconcettante trasferimento 
di Lazzerini è stato proprio 
Slraullu ad ereditare un pre
zioso patrimonio di informa- > 
zioiti. era lui che aveva il qua
dro complessivo, il senso delle 
indagini in corso. Ma a cono
scere l'importante ruolo che < 
svolgeva nella Questura ro
mana non erano in molli. C'e
rano i giudici, i poliziotti, i ca
rabinieri. i colleghi con i quali 
collaborava quotidianamente 
per il suo lavoro. Il capitano 
Slraullu. presumibilmente è_ 
diventato un obiettivo qualifi
cato dei terroristi nell'ultimo 
anno e mezzo, in decine e deci
ne di interrogatori, a giovani 
di destra, di paziente lavoro di 
collage nel mosaico della vio
lenza terrorista a Roma. 

Con tanta caparbia decisio- • 
ne dei segreti dei neofascisti ' 
romani si era occupato anche 
un altro, che pure ha pagato 
con la viia: il giudice Mario A-
mato. trucidato dai Nar perché 
indagava sull'ala più dura del 
terrorismo di destra, perché 
nessuno alla Procura ascoltò il 
suo allarme e i suoi avverti
menti sulla riorganizzazione 
delle giovanissime bande di 
fascisti., 

Dall'assassinio del sostituto 
procuratore Amato, il 23 giu
gno dell'anno scorso ad oggi sì 
sono registiati successi decisi
vi. sono stati dati colpi durissi
mi a -Tei za Posizione», l'om
brello semilegale del terrori
smo nero e ai Xar. suo braccio 
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armato, duro e sanguinario. 
È stato proprio l'omicidio 

del giudice Amato a smuovere 
qualcosa. Ci fu la protesta di 
un gruppo di sostituti procura
tori romani che lanciarono 
gravissime accuse al procura
tore capo De Matteo e al suo 
vice Vessichelli. Questi ultimi 
furono sospesi dal Consiglio 
Superiore della magistratura 
dai loro incarichi per non aver 
mantenuto il segreto sul dos
sier che Amato aveva raccolto 
nelle sue indagini sui Nar. 

Cinque sostituti procuratori 
si organizzarono in équipe per 
continuare a lavorare sui fa
scicoli scottanti che Amato a-
veva lasciato in eredità, e an
che per adempiere all'obbligo 
morale di assicurare alla giu
stizia gli assassini del loro co
raggioso collega morto. Un 
compito eseguito fino in fon
do. E' stato ricostruito nei par
ticolari l'agguato al giudice A-
mato. è stata identificata la 
banda di giovani fascisti che 

Alla 1* circoscrizione 

Polemiche sull'elezione 
del de Spinelli 

Spinelli, l'aggiunto demo
cristiano della 1 circoscrizio
ni* è stato eletto con il volo fa
vorevole di repubblicani, libe
rali. socialdemocratici e quello 
contrario di comunisti e socia
listi. Nella giornata di ieri in
vece si era diffusa la notizia 
secondo cui l'elezione di Spi
nelli. personaggio squalificato 
e inadeguato per risolvere i 
problemi del centro storico. 
già noto per le sue iniziative 
negli anni passati, era stata re
sa possibile anche dai voti dei 
socialisti. Il capogruppo socia
lista della eircosenzione Ga
briele Morie netti, giudicando 
negativamente la conclusione 
della vicenda politica della 1 
circoscrizione ha denunciato 
come- sbagliata e tendenziosa 
la notizia apparsa su alcuni 
giornali. -I socialisti hanno vo
tato contro — ha detto Mon-

chetti — perché contro l'ipote
si democristiana della presi
denza temporanea, in attesa 
della definizione dei governi 
delle circoscrizioni, contro 
una elezione resa possibile so
lo per le posizioni personali as
sunte dai consiglieri degli altri 
partiti». 

Il compagno Proietti, re
sponsabile delle circoscrizioni 
del comitato cittadino del Pei. 
ha denunciato la posizione su
balterna alla De assunta da 
Pn . Psdì e Ph. giudica grave 
l'atteggiamento del consiglie
re deiPr i . che è passato da una 
posizione di confluenza con il 
Pei e il Psi sulla proposta as
sembleare ad un accordo con 
la De. Incredibile anche la po
sizione dei rappresentanti so
cialdemocratici e liberali ohe. 
dopo aver concordato un can
didato socialdemocratico. 
hanno poi finito col votare per 
Spinelli 

preparò ed eseguì il piano: 
«Giusva» Fioravanti. Gilberto 
Cavallini. Francesca Mambro. 
Giorgio Vale. Stefano Sederi
ni. Pasquale Belsito. 
"» Dall'estate all 'autunno del
l'anno scorso ci sono centinaia 
di comunicazioni giudiziarie e 
di perquisizioni, decine di or
dini di cattura. L'offensiva 
contro Terza Posizione, un'o
perazione setaccio in tutta Ita
lia parte sempre dalla Digos 
romana e dal gruppo di magi
strati. Non si tratta di accuse 
generiche, ma vengono rico
struite le più sanguinose e vio
lente azioni terroristiche av
venute a Roma negli ultimi 
tempi. Salta quasi tutta 'Terza 
Posizione» la facciata semile
gale dei Nar. dove sono con
fluiti nel "77 tronconi diversi 
dell'eversione fascista, da ex 
aderenti a Ordine Nuovo, al 
gruppo dello psichiatra Seme-
rari a quello-del professor 
Paolo Signorelli Si scopre lut
to sulle ferree regole gerarchi

che di Terza Posizione Vengo
no smascherate le organizza
zioni territoriali che il gruppo 
si era dato imitando rozza
mente le Br. 

Le retate e gli sviluppi cla
morosi delle indagini dell'au
tunno dell'80 aprono una fase 
nuova, fanno intravedere le
gami potenti e gravissimi del 
terrorismo fascista con la «ma
la» romana e i traffici di droga 
e di armi, con un giro finanzia
rio che è di miliardi e che fa 
intuire complicità e appoggi 
sempre più alti e insospettabi
li. Non sono certo scoperte fa
cili. E' un paziente efficace la
voro della Digos romana. 
Mentre attentati e delitti con
tinuano. spesso «faide» e ven
dette fra i gruppi messi in crisi 
dai successi degli investigato
ri. compaiono ì primi «pentiti». 
giovanissimi fascisti come Cia-
vardini, che decidono di colla
borare. • • • 

Il capitano Straullu e gli al
tri funzionari mettono insieme 
confessioni e scoperte, vanno a 
interrogare gli arrestati, a ri
costruire la geografia nera del 
terrorismo neofascista. Questa 
attiva e operosa ricerca ha dei 
risultati. Sono clamoiosi. A 
settembre di quest'anno, po
chissimo tempo fa. vengono 
arrestati tre uomini importan
ti e insospettabili Non è chia
ro. fino ad oggi, a che cosa e-
sattamente siano collegati gli 
ordini di cattura per l'avvoca
to Giorgio Arcangeli. legale di 
Saccucci e Concutelli. del suo 
collega e socio Paolo Vitale. 
difensore di boss della anoni
ma sequestri come Bergamel-
li. di Carlo Guida, chirurgo 
della plastica facciale, noto 
professionista romano, che di
vide le sue attività fra la capi
tale e Santo Domingo. Le ac
cuse per i tre sono di banda 
armata e di associazione a de
linquere. Non si sanno molte 
altre cose dalla Procura, ma 
tutto lascia credere che questa 
volta finalmente s'indaga sui 
legami internazionali dei fa
scisti col mondo della finanza 
e della malavita comune. 

A questo stava lavorando il 
capitano Slraullu. ammazzato 
ieri ad Acilia 

., Marina Maresca 

Nella foto: un'altra drammati 
ca immagine dell 'attentato di 
ieri 

il partito 
COMITATO 
REGIONALE 
£' convocata per oggi «le 16.30 
presso 9 C Regionale la sezione agra
na 0.4.9.: esame • prospettive del* 
Regione Lara (Fredd*-Montino). 
ASSEMBLEE. PORTUÉNSE VRXIN1 
••e 18 assemblee con i compagno 
Sandro Maree», segretario del» fede
razione e membro del C C : LANCIA
MI ale 18.30 assemblee con ri com
pegno Gastone Gens** dee* CC.C 
OUARTICCI0LO ale 19.30 (Betti): 
TRIESTE afte 18 (Funghi): TUSCOLA-
NO ale 18.30 (Corvrs»en): COLLI A-
NIENE ale 18 (Piccoli): NETTUNO el
le 18 (Matteo*): RIPA ale 16 manife
stazione sufta pace. 
COMITATI « ZONA: GtANlCOLEN-
S€ ale 17.30 attivo scuola con la 
compagna Mensa Rodano del CC: 
OLTREANIENE ale 18.30 coordina
mento femminile e segretari di sezio
ne (Demwo-Napoteiado): CIVITA
VECCHIA He 17.30 a Cemeteri 
C.d.2. (Minnwcci-Ottavwno): CASCI
NA afte 18 a Torre Nova C d Z. (Gtor- ' 
deno-V*»*»): AURCUA BOCCEA ale 
18 ad Aurato attivo etile trattative: 
ITALIA SAN LORENZO ale 21 a San 
Lorenzo attivo aule trattative (La Co-
gneta-Micwcoi: CENTRO ale 19 a 
Campo Marzo C.d.2. e gruppo; 
MONTE MARIO PRIMAVALLE alle 
17.30 a Primavalle attivo sanità 

(Consofc); TIVOLI alte 16 attivo fem
minile (Comdon-Romani) OSTIENSE 
COLOMBO arie 18.30 a Ostiense riu
nione segretari responsabili orgamz-
zaz*one e ammmratrazione (Lorenzi): 
APPIA ale 17.30 attivo scuola (Ro
man). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
REGIONALI afte 17 m federazione 
(Fusco): CELLULA USL RM 6 afte 17 
a Torpignattàra ( G. Rodano). 

FROSINONÉ 
In federazione afta 17 comitato ema
cino (Mazzocchi) 
Anagni afta 17.30 riunione segretari 
sezioni zona nord (Colafranceschi). 

RIETI: 
In federazione ore 17 e drettn/o (&-
rak* A. Mane Gai). 

Editori Riuniti 
Demetrio Neri 
LE LIBERTA 
DELL'UOMO 
I diritti di ognuno al voto. 
al lavoro, allo studio. 
• I benessere. 
dalla nascita degli Stati 
alla società attuali 
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